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Camanini dott. Cristina 
Dottore commercialista – Revisore contabile  

 

 
 

Via Diaz, 26 – 38023 Cles (TN) 
Tel. 0463. 600113  –  Fax 0463.600113  -   Cell.: 338-8367437 

e-mail: cristina@studiocamanini.it   - pec: cristina.camanini@pec.odctrento.it 
  

 

 

PARERE DEL REVISORE DEI CONTI  

 

sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale nr. 30 di data 24.07.2024 

avente ad oggetto: 

“ARTICOLI 193 E 175 D.LGS. 18 AGOSTO 2000 NR. 267 – VARIAZIONE DI 

ASSESTAMENTO GENERALE E CONTROLLO DELLA SALVAGUARDIA DEGLI 

EQUILIBRI DI BILANCIO 2024-2026” 

****** 

La sottoscritta Cristina Camanini, dottore commercialista e revisore legale dei conti, in 

qualità di Revisore dei Conti del Comune di Baselga di Pinè nominata per il triennio 

17.11.2023 – 16.11.2026 con delibera consiliare n. 44 del 16.11.2023: 

• ricevuta la proposta di deliberazione nr 30 di data 24.07.2024 del Consiglio 

Comunale avente ad oggetto “Articoli 193 e 175 D.Lgs. 18 agosto 2000 N° 267 – 

Variazione di assestamento generale e controllo della salvaguardia degli equilibri di 

bilancio 2024-2026” e i relativi allegati; 

• preso atto che con deliberazione di Consiglio Comunale nr. 9 di data 13.03.2024 si 

approvavano il Bilancio di Previsione Finanziario 2024-2026 e relativi allegati ed il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026;  

• preso atto che con deliberazione giuntale nr. 35 di data 14.03.2024 si approvava il 

PEG per gli esercizi finanziari 2024-2026; 

• preso atto che con nota prot. n. 7821 di data 03.07.2024, il Responsabile del Servizio 

Finanziario ha richiesto ai Responsabili dei Servizi informazioni riguardanti 
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l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio nonché l’esistenza di dati, fatti o 

situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo; 

• vista la Legge Regionale n. 2 di data 3 maggio 2018 “Codice degli enti locali della 

Regione autonoma Trentino-Alto Adige” (supplemento n. 2 dal B.U. n. 19/I-II del 

20/05/2018); 

• Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, nr. 18; 

• visto il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”; 

• visto il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali”; 

• visto il Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale nr. 36 di data 30.04.2001 e successive modificazioni; 

• visto lo Statuto comunale;  

• visti i pareri favorevoli resi in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile 

dal responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi del combinato disposto degli artt. 

185, comma 1, e 187, comma 1, della L.R. 3 maggio 2018 nr. 2, e dell’art. 4 del 

Regolamento di contabilità, allegati alla presente deliberazione; 

• Visto l’art. 175 comma 8 del D.Lgs. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la 

variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente 

entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di 

entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di 

assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

• Richiamato l’art. 193 comma 2 del TUEL, in base al quale almeno una volta, 

l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri 

generali di bilanci; 

• Visto l’art. 187, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000 disciplinante le modalità di 

utilizzo dell’Avanzo di Amministrazione;  

• Visto altresì l’art. 187, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 267/2000, che stabilisce: “L'avanzo 

di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in 

una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i 

provvedimenti di riequilibrio di cui all'articolo 193”; 
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• Dato atto che dalla verifica contabile effettuata l’Ente non si trova nelle condizioni 

di cui all’art. 195 titolato “Utilizzo entrate a specifica destinazione” e all’art. 222 

titolato “Anticipazioni di tesoreria” sopra richiamati; 

• premesso di aver esaminato i prospetti relativi alla proposta di deliberazione 

“Articoli 193 e 175 D.Lgs. 18 agosto 2000 N° 267 – Variazione di assestamento 

generale e controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio 2024-2026” e 

relativi documenti da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale: 

Qui di seguito si riassume la variazione: 

 Importi da finanziare Modalità di finanziamento 

ESERCIZIO 

2024 

MAGGIORI 

SPESE 

MINORI 

ENTRATE 

Totale 
MAGGIORI 

ENTRATE 

MINORI 

SPESE 

AVANZO 

DI 

AMM. 

Totale 

PARTE 

CORRENTE 

 

    106.635,00    
 

 

8.000,00 

 

114.635,00 

 

95.735,00 

 

55.300,00   -36.400,00 

 

114.635,00 

PARTE IN 

CONTO 

CAPITALE 

 
    796.600,00    

 

 

0,00 

    
796.600,00    

 

 

278.120,85 

0,00 
 

518.479,15 

     
796.600,00    

 

TOTALE 903.235,00 8.000,00 911.235,00 373.855,85 55.300,00 482.079,15 911.235,00 

 

 Importi da finanziare Modalità di finanziamento 

ESERCIZIO 

2025 

MAGGIORI 

SPESE 

MINOR 

FPV 

Totale 
MAGGIORI 

ENTRATE 

MINORI 

SPESE 

MAGGIOR 

FPV 

Totale 

PARTE 

CORRENTE 

 

51.800,00 

 

5.300,00 

 

57.100,00 

 

46.500,00 

 

5.300,0 

 

5.300,00 

 

57.100,00 

PARTE IN 

CONTO 

CAPITALE 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 
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TOTALE 51.800,00 5.300,00 57.100,00 46.500,00 5.300,00 5.300,00 57.100,00 

 

 Importi da finanziare Modalità di finanziamento 

ESERCIZIO 

2026 

MAGGIORI 

SPESE 

MINORI 

ENTRATE 

Totale 
MAGGIORI 

ENTRATE 

MINORI 

SPESE 

 

FPV 

Totale 

PARTE 

CORRENTE 

 

32.000,00 

 

0,00 

 

32.000,00 

 

32.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

32.000,00 

PARTE IN 

CONTO 

CAPITALE 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

TOTALE 32.000,00 0,00 32.000,00 32.000,00 0,00 0,00 32.000,00 

 

Considerato che 

• L’avanzo di amministrazione utilizzato con la presente variazione è pari ad Euro 

482.079,15: 

➢ avanzo accantonato al fondo t.f.r. per l’importo di € 18.600,00; 

➢ avanzo destinato agli investimenti per l’importo di € 27.267,84; 

➢ avanzo non vincolato per l’importo di € 436.211,31; 

• per effetto delle variazioni in argomento il Bilancio di Previsione 2024-2026 e il 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2024-2026 anche relativamente alla 

Programmazione triennale dei lavori pubblici compresa nel documento medesimo 

si intendono parimenti variati; 

• non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare ai sensi dell’articolo 194 

del D.Lgs. n. 267/2000; 

• il fondo crediti dubbia esigibilità accantonato in bilancio appare congruo, non vi è 

pertanto la necessità di assestarlo; 

• il fondo riserva accantonato in bilancio appare congruo, non vi è pertanto la 

necessità di assestarlo; 
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• il fondo riserva di cassa appare congruo, non vi è pertanto la necessità di assestarlo; 

• non si rende necessario adeguare il fondo rischi passività potenziali, ritenuto 

congruo;  

• per effetto delle variazioni eseguite con il presente provvedimento, non si altera il 

pareggio finanziario e vengono rispettati l'equilibrio economico-finanziario e di 

parte capitale di cui agli artt. 162 e 193 del D. Lgs. nr. 267/2000 e s.m.; 

• con successivo provvedimento la Giunta comunale effettuerà le conseguenti 

modifiche al Piano esecutivo di gestione 2024-2026; 

Tutto ciò premesso, visto e considerato, il Revisore dei Conti, nel rispetto del 

Regolamento di Contabilità del Comune, regolante il parere dell’Organo di revisione 

economico - finanziaria sulle variazioni di bilancio, esprime parere favorevole, per 

quanto esposto in premessa, in ordine alla proposta “Articoli 193 e 175 D.Lgs. 18 

agosto 2000 N° 267 – Variazione di assestamento generale e controllo della 

salvaguardia degli equilibri di bilancio 2024-2026”, secondo quanto indicato e così 

come sarà sottoposto all’approvazione del Consiglio Comunale. 

 

Cles (TN), 25 luglio 2024 

       L’ORGANO DI REVISIONE 

       Dott.ssa Cristina Camanini 

                                                                                    


